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intelligenza artificiale, filtraggio collaborativo) per cui i sistemi non sono più solo 
facilitatori ma informatori, maggiori sono le responsabilità e il tema della trasparenza della 
mediazione diventa centrale. 
 

1.2 Per un lessico del «patrimonio culturale»  
Al 4° Convegno Nazionale MAB "Ripartiamo da MAB" organizzato a Roma il 

29/11/201931, di seguito 4° Convegno Nazionale MAB, il professore di Museologia presso 
la Scuola di specializzazione in beni DEA-Demo Etno Antropologici dell’Università di 
Perugia Daniele Jalla nel suo intervento “Per un lessico del patrimonio culturale”32, 
cogliendo la necessità espressa al precedente Convegno «MAB» di costruire nuovi 
linguaggi, ha esordito affermando che si potrebbe iniziare a parlare di «patrimonio 
culturale» accettando la definizione della “Parte Prima-Beni Culturali. Dichiarazione I-
Patrimonio culturale della Nazione” della Commissione d’indagine per la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio del 1967 presieduta dall’onorevole Franceschini33, di seguito 
Commissione Franceschini, per la quale appartengono a esso tutti i beni aventi riferimento 
alla storia della civiltà. Sono assoggettati alla legge i beni di interesse archeologico, 
storico, artistico, ambientale e paesistico, archivistico e librario, e ogni altro bene che 
costituisca testimonianza materiale avente valore di civiltà. 
Se la materialità è la condizione attraverso cui dei beni che fanno parte del «patrimonio» 
possono essere assoggettati dalla legge, il «patrimonio» nel suo senso più immateriale 
perde di rilevanza. Il periodo storico della Dichiarazione è però lo stesso in cui il termine 
heritage assume un altro significato in Gran Bretagna, si sovrappone alle formulazioni 
internazionali e in Francia è adottato il termine «patrimonio culturale» per l’inventario dei 
beni culturali. 
Questo fa pensare che il concetto di «patrimonio culturale» declinato poi giuridicamente in 
un altro modo nasce e si forma negli anni ‘60 con questa accezione totale: non c’è 
distinzione tra mobile ed immobile, tra materiale e immateriale; quindi il riferimento è la 
storia della civiltà, con l’unico limite legislativo che è il concetto di Nazione, non di 
Repubblica.  
Si può intenderlo così: l’ambiente e il patrimonio storico e artistico della Nazione 
dureranno solo se gli italiani «trasmuteranno» la loro mentalità. Per farlo c’è bisogno di 
pensieri diversi, di parole che non siano quelle che affondano ogni giorno il discorso 
pubblico, dunque di un vocabolario differente, un altro modo per guardare alla funzione 

                                                
31

 "Ripartiamo da MAB", [online], in MAB-Italia, MAB-Italia, 2019,  
<http://www.mab-italia.org/index.php/component/k2/item/256-4-congresso-nazionale-mab> 
32 Daniele Jalla, "Per un lessico del patrimonio culturale", [online], in Aib.it, AIB, 2019, 
<https://vimeo.com/aibweb> 
33

 "Atti della Commissione Franceschini", [pdf, online], in icar.beniculturali.it, ICAR, 1967, 
<https://www.icar.beniculturali.it/biblio/pdf/Studi/franceschini.pdf> 



 

 
8 

 

della cultura. Come afferma Tomaso Montanari nel suo “Istruzioni per l’uso del futuro. Il 
patrimonio culturale e la democrazia che verrà”34, un modo che riprenda le parole e lo 
spirito della Costituente e soprattutto ne riprenda lo sguardo «felicemente presbite», cioè 
libero dall’angoscia del presente e capace di guardare lontano. Un progetto carico di 
futuro, che porta a parlare non di «beni culturali» ma di «patrimonio». 

L’obiettivo, afferma il professore Jalla, è in questo senso ambizioso, perchè va al di 
là degli ambiti degli Istituti archivistici, bibliotecari e museali e concerne il «patrimonio 
culturale» nel suo complesso; proponendo di svincolarsi dalla terminologia giuridica a cui 
si fa riferimento e che caratterizza il dibattito italiano sul «patrimonio culturale». Senza 
pensare che le definizioni giuridiche fanno riferimento a dei concetti e delle nozioni che 
vanno al di là del diritto e a cui ci si deve appellare prima dell’applicazione delle leggi, 
fanno cioè riferimento alla soggettività dei termini.  
E’ un obiettivo che dalla differenza, molteplicità e specificità, che è una parte della 
ricchezza del lessico, si propone di mettere in luce quanto c’è di unitario nel suo approccio; 
tende a portare il massimo di unità possibile, oltre le differenze che la molteplicità degli 
oggetti che lo costituiscono impone, raggruppando in «nuvole» i termini che usiamo. 
La definizione di «patrimonio» porta evidentemente in una visione processuale che lo 
contraddistingue: esso non è dato, è costruito e trasmesso; ricostruito e ritrasmesso 
costantemente e accresciuto di nuovi oggetti e\o valori. E’ un processo che prende avvio da 
una parte costitutiva, si sviluppa in una parte trasmissiva e la trasmissione corrisponde a 
una ricostruzione con un costante accrescimento. Il «patrimonio» è un tutto e più che un 
dato, è una costruzione in costante ridefinizione. Uno dei drammi del «patrimonio» è che 
ha una crescita infinita: il problema della selezione dello scarto, ad esempio, è un problema 
che hanno musei, biblioteche e archivi. 
Dunque il ciclo del «patrimonio» nella sua massima definizione è: costruzione, 
trasmissione, ricostituzione, ritrasmissione. 

Pensando a degli oggetti concreti, o «oggetti patrimoniali» (nel lessico giuridico 
italiano non esiste questo termine), si fa riferimento all’entità minima del «patrimonio». Il 
concetto «patrimonio» è invece astratto; non a caso nella definizione degli standard 
museali si è parlato di «gestione e cura delle collezioni»: la «gestione» si rivolge 
all’astratto, la «cura» al singolo, che sia un libro, un documento, una memoria, 
un’abitudine; il «senso del tempo» degli italiani possiamo dire che fa parte del «patrimonio 
culturale» tanto quanto il Colosseo. 
Se il «patrimonio culturale» è un processo, la costituzione è caratterizzata dalla sua 
individuazione (enucleazione rispetto al contesto tramite un’estrazione mentale), come 
esplicitato nel Codice dei beni culturali e del paesaggio del 22/1/2004 (Decreto legislativo 

                                                
34

 Tomaso Montanari, Istruzioni per l’uso del futuro. Il patrimonio culturale e la democrazia che verrà, 
Roma, Minimum fax, 2014 
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n. 42)35, di seguito Codice; un esempio è stata la scoperta delle Grotte di Lascaux del 1940; 
la costituzione del «patrimonio culturale» è inoltre caratterizzata dalla sua identificazione 
(riconoscimento attraverso la collocazione nel tempo e nello spazio, con relativa 
attribuzione di valore); la costituzione passa attraverso la sua classificazione (la quale parte 
dalla sua identificazione, da una forma di sguardo che identifica, analizza e classifica); 
riguarda la sua protezione (giuridica o materiale, premessa per la sua trasmissione); 
concerne la sua conservazione (fisica o immateriale) e la sua interpretazione 
(valorizzazione e attualizzazione). Occorre distaccare quest’ultima da una visione 
idealistica, per calarla nel senso proposto da Steiner di «critica innata», «messinscena», 
«tradizione» e facendo riferimento al pensiero di Freeman Tilden, Direttore dei parchi 
naturali americani, espresso in “Interpreti museali” e nel quale si compie il processo 
costitutivo del «patrimonio culturale». 

Buona parte di questi temi sono anche del lessico giuridico, ma vanno interpretati 
in maniera un pò diversa; questi termini sono quasi tutti quelli utilizzati nel già citato 
Codice, integrato da ulteriori disposizioni correttive dal D.Lgs. 26/03/2008 n. 6236, nel 
quale è declinato anche il concetto di «tutela» attraverso l’accorpamento nella “Parte I-
Disposizioni generali” di una serie di articoli che si chiamano «protezione» (Art. 3-Tutela 
del patrimonio culturale, Art. 7 bis-Espressioni di identità culturale collettiva,  Art. 9 bis-
Professionisti competenti ad eseguire interventi sui beni culturali). Una scelta che il 
legislatore ha fatto è stato l’allineamento del concetto di «tutela» italiana a quello di 
protection internazionale.  
Questi termini, dunque, corrispondono in buona parte a un lessico internazionale 
condiviso. Sono termini che identificano azioni e funzioni che non sono necessariamente di 
appannaggio esclusivo dei corpi tecnici pubblici, nei quali si identifica il processo di 
costituzione pubblica, ma appartengono all’esperienza personale di tutti, e che riguardano 
tutti gli «oggetti patrimoniali»: mobili e immobili, materiali e immateriali. Azioni e 
funzioni che trovano luogo nel momento in cui si passa dagli «oggetti di affezione» (cose 
che significano solo per noi) ai «beni di famiglia» (la trasmissione da una generazione 
all’altra e da un singolo a un gruppo, processo che prevede che i beni vengano individuati, 
identificati, protetti, conservati e dotati di un valore attribuitogli di memoria e identità, ad 
esempio il dialetto), che è il primo minimo passaggio di costituzione di un «patrimonio» 
ovvero il primo nucleo che costituisce un «patrimonio». 

                                                
35

 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, [online], in gazzettaufficiale, Governo Italiano, 2004, 
<https://www.icar.beniculturali.it/biblio/pdf/Studi/franceschini.pdf> 
36 “Ulteriori disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in relazione 
ai beni culturali”, [online], in gazzettaufficiale, Governo Italiano, 2008, [online], 
<https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneG
azzetta=2008-04-09&atto.codiceRedazionale=008G0092&elenco30giorni=false> 
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A partire da una matrice come quella proposta dal professore Jalla si possono individuare 
tutte le possibili declinazioni terminologiche con cui si designano questi atti, e tutti gli 
elementi che queste fasi comportano al di là della definizione. 

Una volta individuato e identificato, di fatto si acquisisce. In campo museale questo 
concetto è sempre accompagnato a quello di «acquisizione in proprietà». Quest’ultimo 
concetto è messo in discussione dagli Ecomusei, i quali affermano che fanno parte della 
collezione del museo tutti gli oggetti riconosciuti dalla comunità, che l’istituzione 
conserva, ha messo a inventario, affidandone la conservazione ai proprietari o a gruppo di 
cittadini37. Su questo problema i professionisti si sono interrogati anche nel momento 
costitutivo di Museo Torino38; la riflessione ha riguardato ciò che si acquisisce e il potersi 
porre come obiettivo la conservazione del «patrimonio» di una città. Le risposte sono state 
che si acquisiscono delle conoscenze sul «patrimonio» e che regolarne lo sviluppo è 
compito dei proprietari e delle norme, separando l’atto di costruzione del catalogo, ma 
anche del museo e dell’archivio (Museo Torino è un grande archivio di dati e anche una 
biblioteca). La conservazione diventa quindi un fatto che è possibile staccare, affidare ad 
altri soggetti, rispetto al soggetto che conserva l’oggetto.  

Il Dizionario di museologia permette di distinguere la «cosa» dall’«oggetto», nel 
senso di dire che la «cosa» è l’«oggetto» finchè ha un rapporto strumentale e di vicinanza 
con la persona, e si trasforma in «oggetto» nel momento in cui viene messo esposto, 
conservato, collocato in una posizione diversa. Lo stesso libro personale è una «cosa» e 
diventa «oggetto» nel momento in cui la biblioteca lo conserva come «oggetto 
patrimoniale». Da qui la scelta di parlare di «cosa patrimoniale» e non di «oggetto 
patrimoniale» e il superamento della parola «cosa» del Codice trascinata da una 
legislazione vecchia. In questo senso il pregio di un Codice sta nel provare a misurarsi con 
la differenza, riuscire ad individuare dei nodi comuni, e su questi ragionare.  
Il ragionamento che si sente fare sulla conservazione dei beni archeologici una volta 
effettuato lo scavo, le tecniche di scarto che utilizzano, il riseppellimento, la macinazione 
portano a domandarsi quanto il problema dello scarto e della selezione può investire tutti i 
professionisti del «patrimonio culturale». L’ingombro dei beni che si pone, affinché non 
rimanga tale impone di trovare delle forme di gestione diverse da quelli immaginati sinora. 
In questa direzione il Museo è l’istituzione più emblematica, è un’istituzione comune. Non 
è mai successo che nella storia si accumulasse tanto patrimonio e che il Museo ne fosse il 
rappresentante più emblematico. 
Anche in questo senso si può affermare che in ambito pubblico e/o accademico la 
terminologia cambia a seconda dell’ambito tipologico, dell’approccio disciplinare, delle 
norme che regolano l’esercizio delle funzioni pubbliche. In ambito privato (o meglio, 

                                                
37

 Sandra Becucci et al., Gli Ecomusei. La cultura locale come strumento di sviluppo, Felici editore, 
Ghezzano (PI), 2011 
38

 MuseoTorino, [online], Città di Torino, <https://www.museotorino.it/> 
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sociale), la loro declinazione è forse più semplicistica, ma anche meno articolata, 
segmentata, frazionata. 
Nella sua varietà un lessico trova certamente una ricchezza, ma il pregio di un lessico 
dipende anche e soprattutto dalla sua capacità di ricondurre a unità concetti espressi in 
forme diverse, senza perderne la specificità, ma riconoscendone l’appartenenza a una 
nozione che li comprende. 
Il «patrimonio culturale» non è costituito solo dai beni protetti a norma di legge; non è solo 
quello individuato, identificato, protetto, catalogato, conservato e reso disponibile dalla 
Pubblica Amministrazione. E’ quello che ogni società, comunità, gruppo, persona reputa 
tale. 

La Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio culturale 
per la società, fatta a Faro il 27/10/200539, di seguito Convenzione di Faro, afferma che il 
«patrimonio» è ciò che le comunità identificano, senza parlare di «comunità patrimoniale», 
ma lasciando aperto il campo.  
I professionisti stessi sono comunità, ma lo sono anche le persone che frequentano le 
biblioteche, i musei e gli archivi.  
Il confronto con quella che è la visione e concezione patrimoniale, sociale e professionale, 
non è qualcosa che possa esimere dal trovare delle formule di espressione tale per cui il 
concetto di individuazione non tenga soltanto conto della gestione da parte di un apparato 
amministrativo pubblico, ma anche nel singolo, nel gruppo o nella comunità. 

Viene dunque da domandarsi il perchè di un lessico, e viene da rispondersi che 
occorre per ricapire e ripensare il concetto stesso di «patrimonio»; viene da domandarsi 
anche come poter usare il lessico, e da rispondersi che possa essere considerato come 
strumento per ripensare le «cose» attraverso le parole, per mettersi in discussione, per 
capire meglio quello che stiamo facendo.  
E, infine, viene da domandarsi per chi va costruito un lessico: il professore Jalla sostiene 
che in questo senso occorre distaccarsi dal concetto di educazione. Gli inglesi, quando 
definiscono un museo, non parlano più di education, ma di learning, luoghi di 
apprendimento, facendo uno spostamento di centro, pensando al pubblico come interprete, 
e non al museologo.  
I sovrintendenti, professori e direttori di musei non insegnano, ma possiedono un 
patrimonio di conoscenze che deve entrare in dialogo con altre conoscenze, trovando i 
modi, affinché non risulti inutile. Per facilitare questo dialogo occorre raggruppare 
concetti, compiendo un’operazione utile non solo per gli operatori ma anche per altri: se si 
costruisce un lessico, non dev’essere però nè un dizionario, nè un libro. Questo processo 
diventerà forse un qualcosa di finale, ma è prima di tutto un processo di confronto e 

                                                
39

 “Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio culturale per la società”, [online], 
in gazzettaufficiale, Faro, Governo Italiano, 2005,  
<https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/10/23/20G00152/sg> 
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riflessione tra le pratiche degli operatori, tra i termini utilizzati, e che deve rivolgersi 
sostanzialmente a quel «tre per mille» di una volta che corrisponde agli italiani colti o a 
quel 30% che frequenta i musei e i cinema.  
Se fosse un lessico comprensibile per questa percentuale, sarebbe un buon risultato. 
La nascita di «MAB» corrisponde a un momento in cui, nel 2008, Cecilia Cognigni, 
Responsabile dell’Area Servizi al pubblico, attività culturali, qualità e sviluppo delle 
Biblioteche Civiche Torinesi, proponeva una riflessione sul taglio dei fondi alle 
Biblioteche a partire dalla responsabilità delle stesse in questo senso, a partire cioè 
dall’immagine che ha la società del mestiere «culturale»40; considerando che i 
professionisti del settore non riescono a rendere utile alla società contemporanea il 
«patrimonio culturale»: uno scenario in linea con la Convenzione di Faro che parla di 
utilità nel senso di risorsa non economica ma di piacere, come ad esempio un panorama. 
 Di lessico i professionisti parlano insieme dal 2014. Precisamente dal 22-
23/11/2014, quando si è tenuto il Seminario “Musei, mutamenti istituzionali e 
riorganizzazione del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo” 
organizzato dall’ICOM presso il MAMbo-Museo d’Arte Moderna di Bologna41, per 
riflettere e approfondire l’analisi del decreto di riorganizzazione del MiBACT del 
29/8/2014 n.171, al quale hanno partecipato anche la Conferenza Permanente delle 
Associazioni museali e «MAB».  
In occasione del 4° Convegno Nazionale «MAB» il professore Jalla, lasciando alle allora 
Presidenti di AIB, di ANAI, di ICOM Italia la decisione dei tempi e delle forme di lavoro, 
ha affermato che il futuro di «MAB» dipendesse molto da quanto avrebbero saputo fare, 
insieme, per trovare un lessico comune e tale da collocarsi e corrispondere a un lessico del 
«patrimonio culturale» nel suo complesso. 
Un processo analogo a quello che aveva visto l’elaborazione della Carta Nazionale delle 
Professioni Museali nel 200542, grazie al sostanziale contributo di ICOM Italia e delle 
Associazioni Museali italiane sul tema, il quale non attese che il Ministero desse l’input.  
Un processo che prende vita dall’ottica che una lingua è un paese. Perché, come afferma 
Emile Michel Cioran “Non si vive in un paese, si vive in una lingua”, come afferma Martin 
Heidegger “Il linguaggio è la casa della verità dell’essere” e come afferma Federico Fellini 
“Un linguaggio diverso è una diversa visione della vita”. 

                                                
40 Cecilia Cognigni et al., “Ancora sull'identità della biblioteca pubblica”, BollettinoAIB, [pdf, online], AIB, 
vol. 47 (2007), n. 1-2, <https://bollettino.aib.it/article/view/5212> 
41

 “Musei, mutamenti istituzionali e riorganizzazione del Ministero dei beni, delle attività culturali e del 
turismo”, [pdf, online], 2014, in Icom-Italia, Icom-Italia,  
<http://www.icom-italia.org/wp-
content/uploads/2018/03/ICOMItalia.SeminarioBologna.Conclusioni.Bologna.22-23novembre.2014.pdf> 
42

 “Carta nazionale delle professioni museali”, [pdf, online], 2005, in Icom-Italia, Icom-Italia, 
<http://www.icom-italia.org/wp-
content/uploads/2018/07/ICOMItalia.CartaNazionaleProfessioniMuseali.2005-2006.pdf> 
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Operativamente il professore Jalla ha consigliato di costruire una cabina di regia dedicata; 
di individuare i partecipanti al progetto raccogliendo i contributi (settoriali) loro dedicati; 
di estrarre da questi contributi l’elemento che li unifica; di disseminare il progetto per 
raccogliere opinioni, suggerimenti, proposte; di passare alla sua condivisione e 
approvazione al termine del cantiere di lavoro, lasciandolo aperto. 
 In definitiva, nel parlare di «patrimonio culturale» occorre mettere a fuoco due 
approcci: uno è quello lessicale (le parole che vengono usate), l’altro è quello concettuale; 
lo sforzo di ricondurre a una serie di nodi e strutture il ragionamento, significa porre in 
discussione certi modi di agire e operare. La base è un apparato pubblico, senza il quale il 
«patrimonio culturale» non riuscirebbe a sussistere, e la Convenzione di Faro, esplicitando 
«entro un quadro legale» lo ribadisce; ma l’appello che ha fatto il Professore, ed è la 
ragione per cui è nato il concetto di diritto, è che si raccogliesse il patrimonio vissuto e 
vivente delle comunità. L’uso del termine trasmissione non è stato casuale, in quanto la 
quale comprende tutte le forme di comunicazione e condivisione sincronica e diacronica 
del bene. 
Occorre intraprendere un lavoro che esamini e tenga conto di tutte le valenze della 
terminologia, con lo scopo di estrarre il valore che ha questa terminologia. Il concetto di 
education nasce con la Rivoluzione Francese e il museo moderno nasce con il concetto di 
una funzione educativa correlata alla scuola. Esiste in questo senso una tradizione anche 
italiana di annessione del patrimonio dei beni culturali al Ministero dell’istruzione; oggi il 
«patrimonio» si trova di fianco al turismo. 
Tutti questi cambiamenti sono stati di cultura, e sono nati da una riflessione legata alla 
caduta dell’idea di progresso, negli anni ‘70, e alla nascita di una «bulimia museale»43, ma 
non solo, per cui il museo si è trovato privato della sua missione implicita: partecipare al 
progresso della società. 
Era nato come Istituzione e Istituto con la Rivoluzione Francese, l’illuminismo e il periodo 
storico successivo, e oggi si pone l’interrogativo su cosa lavora, non nel senso piccolo e 
chiuso dell’ambiente, ma a livello di prospettiva, nel senso definito dai 17 obiettivi di 
sviluppo sostenibile dell’ONU (Sustainable Development Goals SDGs)44, che 
costituiscono il nucleo vitale dell’Agenda 2030. 
Da una parte la Convenzione di Faro invita a pensare in primo luogo al «patrimonio 
culturale» per la società e le comunità, dall’altro a una missione che spinge a cercare un 
progresso sostenibile: è un cambio di paradigma che occorre adottare per non navigare 
senza una meta. Occorre fare un lavoro non solo di comprensione delle parole, ma 
soprattutto di ripensamento. Per questo il focus è sul «patrimonio» e non sugli Istituti, 
perché sarebbero rimasti fuori gli Enti di «tutela», nel 2005 non rappresentata 
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giuridicamente ma esistente in forma silente. Assumere questo più largo compito significa 
ragionare sul «patrimonio»; in questo senso il museo non è stato limitato agli oggetti 
museali intesi come mobili, materiali ed esponibili e si è cominciato a parlare di museo 
diffuso, beni immobili, di allargamento. E’ stato messo in crisi il concetto di collezione 
così come elaborato dal suddetto Dizionario di museologia, che non parla di beni mobili 
ma di oggetti.  
Per secoli questa concezione che un museo potesse contenere dei beni che non stanno al 
suo interno non è stata immaginata, e in questa direzione Museo Torino ha tentato di dire 
che il museo della città non è un edificio. Una delle separatezze che hanno forse i 
professionisti è che stanno in luoghi fisici diversi, e finché il loro rapporto con la tradizione 
sarà legato alla dimensione materiale del bene, si procederà in maniera divisa, perché il 
maneggio di un libro, di un’opera e di un oggetto sono diversi. Quando si lavora sul valore 
si è invece interpreti del «patrimonio» e, in senso interdisciplinare, non c’è differenza di 
ricerca.  
 

 1.3 Politiche e poetiche del «patrimonio» 
La valenza della collaborazione tra i tre settori museale, archivistico e bibliotecario 

nell’ambito dell’universo composito e variegato dei beni culturali è assodato: è la strada 
più valida che può sostenere l’azione del Ministero. 
Il mondo delle biblioteche è molto avanzato nella ricerca di modelli di sviluppo per un 
accesso sempre più aperto alla conoscenza, nello sviluppo di strategie, politiche, tecnologie 
e linguaggi per diffondere e garantire un ampio utilizzo delle collezioni che conservano e 
dei servizi per la fruizione del «patrimonio culturale». Questo modello è fondato sulla 
condivisione e il citato 4° Convegno Nazionale MAB ne è un esempio. Un altro esempio è 
SBN-Servizio Bibliotecario Nazionale, nato nel 1985 su impulso della Conferenza 
nazionale delle biblioteche italiane tenutasi a Roma il 22-24/01/97945 e sul medesimo 
principio, contenente il catalogo collettivo del patrimonio posseduto dalle biblioteche 
aderenti al servizio46: di fatto è un sistema decentrato e cooperativo che ha fatto del lavoro 
partecipato il suo punto di forza. Questo, dalle origini, si è sempre svolto sia a livello 
nazionale che a livello internazionale grazie anche ad Associazioni come IFLA nata nel 
1927 ed EBLIDA-European Bureau of Library, Information and Documentation 

Associations nato nel 199247, che, una a livello mondiale, l’altro a livello europeo hanno 
saputo agire anche da ponte tra istituzioni differenti: un esempio è il Satellite Meeting 
dell’IFLA citato nel paragrafo 1.1, che ha riguardato il trattamento comune di patrimoni 
culturali diversi.  

                                                
45

 “Atti della Conferenza nazionale delle biblioteche italiane sul tema "Per l'attuazione del Sistema 
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 "OPAC SBN", [online], in Opac.Sbn, SBN, <https://opac.sbn.it/opacsbn/opac/iccu/free.jsp> 
47

 EBLIDA, [online], EBLIDA, <http://www.eblida.org/> 



 

 
52 

 

nell’Andra Pradesh c’è un edificio chiamato Casa di Margit. Si tratta di un ostello che 
consente a sessanta ragazze, provenienti da diciassette poveri villaggi, di trovare ospitalità 
e la possibilità di studiare in un ambiente protetto. Morì il 3/10/1992 e dalla sua casa è 
stato ricavato un Residence tematico ispirato al suo libro “Specchio alle stelle”146, che 
raccoglie le sue poesie. L’Associazione “Amici di Margit” nasce il 15/9/2015 dal desiderio 
di alcuni amici di Mariagiuditta di mantenere nel tempo la sua memoria e di quanto fatto 
da lei a Nova per la cultura e per l’arte. L’Associazione ha donato al Comune, affinchè 
fossero esposti in emeroteca, il pianoforte di Margit della fine dell’ottocento, il suo ritratto 
e il busto di gesso realizzate dall’artista Ada Rusconi. 

 
2.3 L’Ufficio Cultura: le principali iniziative  

 L’Ufficio Cultura organizza e promuove iniziative culturali e spettacoli, sia in 
forma diretta che in collaborazione con Associazioni prevalentemente locali o soggetti 
esterni, utilizzando varie location cittadine: prevalentemente gli spazi di Villa Brivio, il suo 
giardino storico e l’adiacente Parco Vertua, soprattutto nel periodo estivo, ma 
all’occorrenza anche il Teatro comunale e in particolare nelle stagioni autunnale e 
invernale.  
 Le principali attività pianificate sono iniziative di intrattenimento ed esibizioni 
musicali, e spettacoli teatrali sia per bambini e ragazzi che per adulti, i quali trovano luogo 
nella stessa Villa Brivio o nel suo cortile, soprattutto se in collaborazione con la Biblioteca 
comunale; ovvero nel Parco Vertua nel quale si collocano un piccolo anfiteatro e un palco. 
L’Ufficio organizza inoltre sul territorio comunale reading, performance e rassegne di 
vario genere, dal cinema all’aperto a presentazioni di libri, quest’ultime in sinergia con il 
personale bibliotecario.  
Nell’estate 2019, ad esempio, è stata realizzata la programmazione “Novaestate” che ha 
visto susseguirsi un concerto commemorativo, quattro serate di cinema all’aperto di cui 
una dedicata ai più piccoli, una serata di musica classica, un fine settimana di musica e 
cibo, e a conclusione del mese di Giugno un concerto gospel. Nel mese seguente, con una 
formula simile, sono state eseguite serate musicali, danzanti e letterarie con il supporto di 
collaboratori terzi.  

Con la preziosa collaborazione di volontari, di Enti esterni quali la Provincia di 
Monza e della Brianza e il FAI-Fondo Ambiente Italiano nell’offerta culturale proposta 
dall’Ufficio trovano spazio visite guidate storico-artistiche in Villa Brivio, al patrimonio 
artistico-culturale cittadino in Villa Vertua e presso la già citata CAM147. Talvolta ad 
apertura di questi eventi si organizzano concerti in un’ottica di promozione della cultura 
musicale e commistione di iniziative varie; l’anno scorso, ad esempio, a inaugurare la già 
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citata manifestazione “Ville Aperte” si è svolto il concerto classico “Musica sull’acqua: tra 
barocco e stile galante” collocato all’interno del Festival Brianza Classica148 e del progetto 
call for artists “H2- Art”149.  
Il breve periodo di tregua dal picco dell’emergenza sanitaria causata dal “Covid-19” ha 
permesso anche lo svolgimento della 9° edizione delle Giornate FAI d’autunno il 17-
18/10/2020150, con un’edizione speciale dedicata alla fondatrice Giulia Maria Crespi. 
Questa specifica manifestazione nazionale è dedicata alla riscoperta del «patrimonio» 
storico, artistico e culturale del nostro Paese. Una grande festa dei beni culturali aperta a 
tutti e alla quale in nove anni di storia hanno partecipato migliaia di italiani che hanno 
avuto l’opportunità di visitare anche luoghi eccezionalmente accessibili in centinaia di città 
in tutta Italia. Nell’occasione, la scoperta di un luogo speciale dell’immenso «patrimonio» 
paesaggistico italiano non rappresenta solo un’esperienza che va ad arricchire il bagaglio 
culturale di ogni visitatore, ma un’opportunità straordinaria di incontro tra persone di età, 
interessi e provenienza diverse, unite dal desiderio di conoscere luoghi eccezionali del 
proprio territorio. Luoghi di cui tornare a fruire come visitatori e sui quali accendere i 
riflettori affinché possano essere tutelati e valorizzati. 
 L’Ufficio Cultura si occupa anche di documentazione e valorizzazione del 
«patrimonio» culturale e paesaggistico, della storia e dell’identità locali, soprattutto 
attraverso la gestione dell’Ecomuseo del territorio151 e dell’annuale Festa da Nôa e dal 

furmentùn. Tale festa ha luogo la terza domenica del mese di settembre e tende a 
recuperare, valorizzare e rivitalizzare i beni culturali e artistici che compongono la Città, 
mediante lo studio e la rievocazione di momenti di vita nelle dimore d'epoca, nei cortili e 
nei luoghi di culto; si svolge in collaborazione con il “Forum”, un organismo propositivo e 
di partecipazione all’Istituto dell’Ecomuseo creato per favorire il pieno coinvolgimento dei 
cittadini. Si configura infatti quale spazio decisionale collettivo che coinvolge diversi 
soggetti del territorio e rappresenta la Città con i diversi attori, portatori di interessi 
specifici, e luogo che consente di facilitare i percorsi di elaborazione condivisa delle azioni 
di intervento dell'Ecomuseo. Non sostituisce ruolo, funzioni e responsabilità degli organi 
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istituzionali, ma integra, valuta, propone idee, progetti e soluzioni per migliorare scelte e 
decisioni future degli stessi152. 
La convinzione è che questo Istituto culturale possa raccogliere, attraverso il proprio 
approccio interdisciplinare, la forza vitale dei territori e delle comunità che li vivono. Sono 
infatti le comunità che, meglio di chiunque altro, possono riconoscere il proprio 
«patrimonio culturale» materiale e immateriale attivando specifiche azioni di 
salvaguardia153. Desideroso di dare continuità a questo percorso e confidando in una 
crescita di consapevolezza su ciò che è possibile migliorare nelle proprie attività, quale ad 
esempio il rafforzamento della comunicazione con il territorio, nel 2020 il personale 
dell’Ufficio ha seguito il monitoraggio effettuato nei territori154 e gli esiti formali che ha 
prodotto, quale il documento relativo ai nuovi requisiti minimi approvati con DGR 
22/7/2019 n. XI/1959155. La Regione ha infatti ritenuto necessario, in accordo con le 
considerazioni emerse nel precedente incontro della Rete degli ecomusei del 2/4/2020, un 
progressivo allineamento e aggiornamento dei nuovi requisiti minimi anche da parte degli 
Ecomusei già in possesso del riconoscimento regionale.  
L’Assessore regionale e la Direzione Generale Autonomia e Cultura, nella persona del 
Dirigente degli Istituti e luoghi della cultura Claudio Gamba, si sono impegnati a prevedere 
nei limiti delle possibilità del bilancio regionale, così come comunicato con una lettera 
dell’aprile 2020, risorse e iniziative atte a favorire la ripresa delle attività di istituti e luoghi 
della cultura in Lombardia, nella certezza che la cultura possa diventare un fattore 
fondamentale di coesione sociale, crescita civica e sviluppo economico per i territori così 
duramente colpiti l’anno scorso.  
 Il legame tra «patrimonio» e memoria promosso da Jacques Le Goff cui ha fatto 
riferimento Claudio Leombroni al 4° Convegno Nazionale MAB156 è stato particolarmente 
sviluppato dall’inizio degli anni ‘90 del XX secolo e fino al 2019 dalla Biblioteca di Nova, 
attualmente dall’Ufficio Cultura, attraverso un Protocollo d’intesa per la collaborazione 
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oggi più che ventennale tra le Città di Nova e Bolzano, in particolare l’Archivio Storico157; 
tale partenariato è volto principalmente alla valorizzazione del «patrimonio» documentale 
nell’ambito del progetto di public history

158 “Storia e memoria: il Lager di Bolzano”159, il 
quale ha prodotto risultati considerevoli dal punto di vista della conoscenza e della 
comunicazione del fenomeno concentrazionario con ampi riscontri a livello locale160, 
nazionale161 e internazionale162, e prevede un impegno economico per l’attribuzione di un 
incarico a un archivista professionista, attualmente affidato alla Dottoressa Paola Francesca 
Cipolla, volto all’implementazione dei contenuti confluiti in un archivio di registrazioni 
audio di testimonianze, relative trascrizioni, video interviste e fotografie. 
Tale progetto ha portato alla realizzazione di una lunga serie di altri progetti per la 
memoria quali ad esempio il progetto “Testimonianze dai Lager”163 che conta una banca 
dati pubblica di più di duecento videointerviste a ex deportati, ciascuno dei quali ha 
firmato una liberatoria detenuta dalle Città di Bolzano e Nova che ne prevede 
espressamente il libero utilizzo da parte dei due Enti, in Italia e all’estero, senza 
limitazione di spazio e tempo, secondo le disposizioni di cui agli Artt. 122 e 127 del 
Codice dei Beni Culturali, del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”164 e del relativo Allegato A.2 “Codice di deontologia e buona condotta per i 
trattamenti di dati personali per scopi storici”, in particolare l'Art. 10, le disposizioni di cui 
all'art. 9 “Consultabilità dei documenti” del Regolamento dell’Archivio Storico della Città 
di Bolzano165 e le indicazioni contenute nel modulo “Dichiarazione d’uso di materiale 
archivistico del progetto Lager e deportazione”; la raccolta in costante crescita “La 
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Memoria in Rassegna”166, costituita da video che principalmente illustrano episodi poco 
noti di storia locale e riferita a tre temi specifici della seconda guerra mondiale: resistenza, 
deportazione e liberazione; la mostra The Labyrinths di Marian Kolodzjej167 e curata 
dall’ex Direttore della Biblioteca di Nova Giuseppe Paleari e dalla Responsabile 
dell’Archivio Storico di Bolzano, Dottoressa Carla Giacomozzi; convegni, anche 
internazionali, quale “Deportazione: fonti per conoscere” organizzato il 23-24/1/2003 a 
Bolzano168; ricerche169 e pubblicazioni170; il progetto didattico “Conoscere e comunicare i 
Lager”171, convogliato poi in una pubblicazione in cofanetto172, che dal 1997 al 2019 ha 
portato a lavorare con decine di docenti e centinaia di studenti delle scuole medie inferiori 
e superiori consentendo alle giovani generazioni di incontrare i protagonisti diretti della 
storia e osservare attraverso visite guidate i luoghi legati alla deportazione nazista presenti 
sul territorio nazionale ed europeo, contribuendo inoltre alla conoscenza di un passato non 
tanto remoto e alla conseguente formazione democratica dei giovani concittadini. Il 
materiale raccolto ed elaborato è convogliato sulla già citata in nota piattaforma 
“lageredeportazione.org”173, che in un’ottica di facilitazione della fruizione di tale 
documentazione conta la trascrizioni integrale della maggior parte di queste videointerviste 
e la possibilità di scaricare il relativo audio in formato mp3, una scheda riassuntiva 
generale della vicenda di deportazione testimoniata, accompagnata da scansioni di 
documenti personali e, di alcune interviste, la disponibilità anche della versione video su 
Youtube.  
All’interno di questo accordo con Bolzano a Nova compete la parte più tecnica del 
progetto, quale la gestione e la promozione della piattaforma stessa. Il sito è oggetto di un 
attuale rivisitazione grafica e riorganizzativa secondo le linee guida di AgID-Agenzia Italia 
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Digitale174, volte a promuovere e favorire la diffusione dell’accessibilità degli strumenti 
informatici all’interno della Pubblica Amministrazione in relazione alle disposizioni della 
normativa vigente175. Si è reso necessario  anche un aggiornamento di software, perchè 
dalla nascita del sito nel 2006\2007 non si interveniva in questo senso: nel riorganizzarlo, 
si è cercato di puntare molto sulla qualità del lavoro di selezione dei contenuti ingenti e 
sulla loro presentazione, quali ad esempio lo sviluppo della sezioni "Ricerca", “Materiali 
Prodotti-Pubblicazioni”, "Per le scuole", "Viaggi studio" che annualmente vedono 
coinvolte le scuole territoriali176. 

Archivi e biblioteche sono da sempre il luogo della conservazione, della 
trasmissione della memoria e il deposito imprescindibile di informazioni utili per 
conoscere e interpretare il presente attraverso la ricostruzione del passato. La transizione 
digitale consente un incremento esponenziale delle possibilità di accesso a tali 
informazioni e della loro quantità e qualità, per quanto siano ancora evidenti i limiti di una 
reale diffusione della cultura digitale e dell’elaborazione di strumenti certi sia per la 
conservazione dei dati sia per la loro organizzazione semantica. Questi temi, con 
particolare riferimento alle questioni inerenti l’interoperabilità dei grandi repository 
digitali pubblici nati con la progressiva digitalizzazione di musei, archivi e biblioteche, la 
costruzione di archivi digitali personali e la sfida della loro stabilità e perduranza nel tempo 
sono stati affrontati nel webinar “Gli archivi digitali: la sfida della memoria pubblica e 
privata” del 9/4/2021 con interventi di Francesca Tomasi, coordinatrice del corso di laurea 
magistrale in Digital humanities and digital knowledge presso l’Università di Bologna e 
Stefano Allegrezza, professore di Archivistica e Archivistica digitale presso la medesima 
Università177. 

La digitalizzazione non garantisce solo la sopravvivenza, ma anche la connessione 
dei materiali allo studio della memoria culturale e a quanto va sempre più diffondendosi, 
anche a livello accademico, come la public history: uno dei modi per definire il concetto di 
memoria culturale. La forse ancora mancata transizione digitale del nostro Paese ha portato 
in questo momento di grande crisi all’istituzione di un Ministero apposito178. Questo 
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 AgID-Agenzia Italia Digitale, agid.gov.it, [online], a cura di AGID, 2012, <https://www.agid.gov.it/> 
175

 “Codice dell’amministrazione digitale”, [pdf, online], in gazzettaufficiale, Governo Italiano, 2005, 
<https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/amministrazioneDigitale> 
176 Istituto Comprensivo M. Hack, ic2nova.edu.it/mathausen-2015-appunti-di-viaggio, [online], a cura di IC 
M. Hack, 2015, <https://www.ic2nova.edu.it/mathausen-2015-appunti-di-viaggio/> 
177 Francesca Tomasi et al., "Gli archivi digitali: la sfida della memoria pubblica e privata", [online], sul 
canale YouTube del progetto "DARE Ravenna", a cura di FrameLAB. Multimedia & Digital Storytelling, 
Dipartimento di Beni Culturali, Università di Bologna (Campus di Ravenna), 2021, 
<https://www.youtube.com/watch?v=JGX3cQBh6hU> 
178 “Ministri per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale della Repubblica Italiana”, in Wikipedia. 

The free enciclopedia, [online],  
<https://it.wikipedia.org/wiki/Ministri_per_l%27innovazione_tecnologica_e_la_transizione_digitale_della_R
epubblica_Italiana> 
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perchè manca realmente una cultura digitale di base, paradossalmente soprattutto tra i più 
giovani, e qualora si voglia proseguire in questa transizione al digitale si rende necessario 
migliorare ed estendere nel concreto le competenze e le conoscenze su questi temi179. 
 I progetti curati dall’Ufficio Cultura di educazione permanente e i laboratori per 
bambini e famiglie anche rivolti alle scuole presenti sul territorio, in collaborazione con gli 
Uffici Servizi Sociali e Istruzione, riguardano principalmente i temi della memoria, della 
cittadinanza attiva e l’apprendimento informale. Il primo tema si sviluppa attraverso 
percorsi didattici che sfociano in iniziative comunali collettive, in collaborazione con la 
sezione locale “Emilio Bacio Capuzzo” di Anpi-Associazione Nazionale Partigiani 
d’Italia180 e il Comitato Provinciale delle Pietre d’inciampo181, quali la posa della Pietra 
d’inciampo182 in occasione della celebrazione del Giorno della memoria183 e le attività 
organizzate in occasione della Festa di liberazione184; il tema della cittadinanza attiva si 
sviluppa attraverso il progetto Gio.I.A. il quale conta come tappa importante una mostra 
tematica organizzata dalle scuole stesse in Villa Brivio l’ultima settimana di maggio e 
termina a novembre con la celebrazione della Giornata internazionale dedicata all'Infanzia 
e all’Adolescenza185. Infine, il tema dell’apprendimento informale avviene ad esempio  
attraverso rassegne di incontri esperienziali per adulti a cura di arteterapeuti quali 
InsideArt186. 
 L’Ufficio Cultura si occupa inoltre di esposizioni temporanee e mostre tematiche; 
della relativa gestione di sale e spazi di Villa Brivio e Villa Vertua; di patrocini e contributi 
secondo quanto sancito dal Regolamento comunale per la concessione di finanziamenti e 
benefici economici ad enti pubblici e soggetti privati approvato in ultima versione dal 
Consiglio Comunale con Delibera nr. 63 del 30/11/2020187 
 
                                                
179 Alessandro Iannucci, "Gli archivi digitali”, cit. 
180 Silvia Mattiuzzo, “Comitato per le Pietre d'Inciampo di Monza e Brianza”, [online], sul canale YouTube 
della Provincia di Monza e della Brianza, 2021,  
<https://www.youtube.com/watch?v=o5MaNiESSd4> 
181

 “le Sezioni”, in anpimonzabrianza.it, [online], <http://www.anpimonzabrianza.it/contatti-sez.html> 
182 “Posa della Pietra d'inciampo a Nova Milanese", [online], in Città di Nova Milanese, 2020, Città di Nova 
Milanese, <http://www.comune.novamilanese.mb.it/c108035/po/mostra_news.php?id=987&area=H> 
183

 “Giornata della memoria", [online], in Città di Nova Milanese, 2020, Città di Nova Milanese, 

<http://www.comune.novamilanese.mb.it/c108035/po/mostra_news.php?id=1496&area=H> 
184 “XXV APRILE 2021", [online], sul canale YouTube della Città di Nova Milanese, 2020, Città di Nova 
Milanese, <https://www.youtube.com/watch?v=UcCQpRMKgpI> 
185

 "Inside Art - laboratori esperienziali per adulti", [online], in Halleyweb.com, Città di Nova Milanese, 
2020, <http://www.halleyweb.com/c108035/po/mostra_news.php?id=1025&area=H> 
186 "Gio.I.A. Festa dei ragazzi 2019", [online], in comune.novamilanese.mb.it, Città di Nova Milanese, 2019, 
<http://www.comune.novamilanese.mb.it/c108035/po/mostra_news.php?id=926&area=H> 
187

 "Regolamento comunale per la concessione di finanziamenti e benefici economici ad enti pubblici e 
soggetti privati", [pdf, online], Regolamento comunale, in comune.novamilanese.mb.it, Comune di Nova 
Milanese, 2020,  
<https://www.comune.novamilanese.mb.it/c108035/zf/index.php/atti-generali/index/dettaglio-atto/atto/2)> 
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2.4 La Biblioteca comunale e la sue collezioni 
La prima Biblioteca Civica Popolare a Nova venne istituita dal Comune nel 1964, 

trovando sede in un locale del palazzo comunale situato nel plesso che tutt’oggi accoglie il 
Teatro comunale e la Sala polifunzionale “Gio.I.A.” in via Giussani 9.  

In seguito al termine dei lavori di restauro di Villa Brivio, dal 2013 la Biblioteca si 
trova all’interno del Centro di Cultura Villa Brivio situato in piazzetta Vertua Prinetti ed è 
distribuita su tre piani, senza barriere architettoniche. Inizialmente aderente al Sistema 
bibliotecario intercomunale di Desio, oggi aderisce insieme ad altre trentadue medesime 
Istituzioni al Sistema BrianzaBiblioteche188, il quale offre a oltre 100.000 cittadini italiani e 
stranieri un accesso ampio e qualificato alla conoscenza: spazi d'incontro, aggregazione, 
divertimento, studio e formazione per bambini, ragazzi, adulti e anziani, garantendo la 
disponibilità di un patrimonio di circa 1.300.000 documenti a ogni iscritto. 
I Sistemi Bibliotecari intercomunali di Monza, Desio e Seregno, in attuazione alle Linee 
programmatiche della Regione Lombardia e a seguito delle Deliberazioni dei rispettivi 
Consigli Comunali, hanno in seguito realizzato in forma associativa un progetto di 
riorganizzazione e ridefinizione territoriale della cooperazione bibliotecaria 
denominandolo appunto BrianzaBiblioteche creando, nell’area interessata, il 
consolidamento e lo sviluppo dei servizi di informazione e di lettura a disposizione di tutti 
i cittadini. 

Il settore delle biblioteche di Enti Locali e di interesse locale, in particolare, è stato 
infatti uno dei primi ambiti di intervento legislativo delle Regioni, consentendo in 
Lombardia un ampio sviluppo soprattutto delle biblioteche pubbliche e favorendo la loro 
aggregazione in sistemi.  
La L.R. del 4/9/1973 n. 41 “Norme in materia di biblioteche di enti locali o di interesse 
locale”, poi abrogata dall'Art. 28, comma 1, lettera a) della L.R. 14/12/1985 n. 81 “Norme 
in materia di biblioteche e archivi storici di enti locali o di interesse locale”, normavano in 
modo puntuale e a volte molto procedimentale la materia, dettagliando ambiti e processi 
che nel tempo hanno avuto profonda evoluzione, per i cambiamenti degli assetti 
istituzionali, dei servizi al pubblico e delle tecnologie.  
La nuova L.R. del 7/10/2016 n. 25 “Politiche regionali in materia culturale - Riordino 
normativo”189, che con l’Art. 45, comma 1, lettera e) ha abrogato la  L.R. del 1985 ha 
ripreso sinteticamente concetti già formulati precedentemente, semplificandone 
l'applicazione. In particolare, ha mantenuto una specifica funzione regionale relativamente 
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 “BrianzaBiblioteche”, in brianzabiblioteche.it, [online], <https://www.brianzabiblioteche.it/> 
189

 "L.R. del 7/10/2016 n. 25 - Politiche regionali in materia culturale - Riordino normativo", [pdf, online], in 
regione.lombardia.it, Regione Lombardia, 2016,  
<https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/ef1e697f-b71f-43b4-809f-
d81129ae5f72/LR+Riordino+Cultura.pdf?MOD=AJPERES&ContentCache=NONE&CACHEID=ef1e697f-
b71f-43b4-809f-d81129ae5f72> 



 

 
60 

 

alla definizione delle caratteristiche dei sistemi bibliotecari e alla loro costituzione e ha 
citato l’importanza dei processi di digitalizzazione e in generale di integrazione 
tecnologica e informativa. 
La nuova Legge prevede anche l’istituzione dei Tavoli della cultura, organismi consultivi 
per potenziare il dialogo con gli operatori privati e pubblici locali. Gli organismi consultivi 
preesistenti al riordino, ovvero la Consulta per gli Ecomusei, il Comitato scientifico e il 
Comitato per le commemorazioni della prima guerra mondiale continueranno a operare 
fino alla loro naturale scadenza. 
Sempre nella nuova Legge di riordino, nel panorama di tutti i soggetti che operano in 
ambito culturale, è stata dedicata particolare attenzione ad alcune categorie di soggetti. 
Nello specifico, agli istituti e ai luoghi della cultura in possesso di particolari requisiti di 
qualità stabiliti dalla Giunta è stato attribuito il riconoscimento regionale: in accordo con i 
più aggiornati orientamenti nazionali e internazionali, e nel rispetto dell’Art. 114 del 
Codice dei beni culturali, la Legge ha inteso regolarne il concetto, inteso come attribuzione 
di una attestazione della qualità dei servizi offerti dall'istituto o luogo di cultura in merito a 
una serie di requisiti funzionali (forma giuridica, struttura, servizi al pubblico, etc.). I 
requisiti puntuali sono stati invece demandati a un’apposita Delibera della Giunta 
Regionale190 che ha tenuto conto dei livelli di qualità della valorizzazione stabiliti dalle 
norme nazionali191.  
Il riconoscimento, mutuato dalle disposizioni vigenti in materia di Musei ed Ecomusei, è 
stato progressivamente esteso a tutti gli istituti e luoghi della cultura. 
I diversi strumenti di attuazione delle politiche culturali sono stati sostituiti dal Programma 
Regionale triennale192 e dal Programma operativo annuale193. Il Programma triennale ha la 
funzione di individuare, oltre al contesto, al budget triennale e ai punti di raccordo con 
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 "D.g.r. 17 dicembre 2018 - n. XI/1018 Criteri e modalità di riconoscimento regionale di musei e raccolte 
museali in Lombardia e di adesione dei musei lombardi al sistema museale nazionale", [pdf, online], in 
regione.lombardia.it, Regione Lombardia, 2018,  
<https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/df114759-5a8e-42d7-8a28-
38c00cbb1987/BURL+dgr+17+dicembre+2018+-+n.+XI-1018_20-12-
2018_criteri+e+linee+guida.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-df114759-5a8e-
42d7-8a28-38c00cbb1987-mS290AC> 
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luoghi della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale", [pdf, online], in 
beniculturali.it, Mibact, 2018,  
<https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/feed/pdf/D.M.%2021%20FEBBRAIO%
202018%20REP.%20113-imported-76350.pdf> 
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 "D.c.r. 31 marzo 2020 - n. XI/1011 Programma triennale per la cultura 2020 – 2022", [pdf, online], in 
sbi.nordovest.bg.it, Sistema BIbliotecario Comunale Area Nord-Ovest, 2020,  
<http://www.sbi.nordovest.bg.it/sistemi/sistema4/file_336.pdf> 
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 "D.g.r. 30 giugno 2020 - n. XI/3297 Programma operativo annuale per la cultura", [pdf, online], in 
anci.lombardia.it, ANCI Lombardia, 2020,  
<https://anci.lombardia.it/documenti/10238-BURL%20n.%2028_6%20luglio%202020_Cultura.pdf> 
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altre politiche regionali, anche le linee di indirizzo che impegnano la Giunta nella 
redazione dei Piani Regionali annuali e le Province per i Piani Provinciali annuali, e le 
modalità con le quali soggetti pubblici e privati possono presentare i Piani Integrati della 
Cultura previsti dall’Art. 37 della L.R. del 2016. Si tratta di una tipologia di progetti non 
prevista nelle Leggi precedenti, resa possibile grazie all'integrazione tra gli strumenti 
programmatori e finanziari.  
Sulla scorta delle esperienze pregresse dei Piani Integrati d’Area finanziati con risorse 
europee quali il FESR-Fondo Europeo Sviluppo Regionale 2007/2013194 e dei Distretti 
Culturali promossi negli anni precedenti da Fondazione Cariplo195, la Regione ha 
incoraggiato la presentazione da parte del territorio di progetti integrati e strategici di 
ampio respiro, che spaziassero su più ambiti di valorizzazione culturale e che vedessero la 
collaborazione tra soggetti pubblici e privati. I Piani possono insistere su uno specifico 
ambito territoriale, con interventi multisettoriali coordinati e complementari, oppure 
coinvolgere più territori nello sviluppo di un tema comune. I Programmi triennali per la 
cultura forniscono ai potenziali interessati tutte le indicazioni circa le modalità di 
presentazione dei Piani, mentre i criteri che orientano la selezione da parte della Regione 
sono formulati di anno in anno all'interno dei Programmi annuali. Sotto il profilo 
economico-finanziario, è stata infine prevista l'istituzione del Fondo per la cultura, quindi 
la costituzione di un unico fondo finanziario destinato a tutti gli interventi in materia. Ciò 
ha reso più agevole la programmazione e l'utilizzo delle risorse e ha consentito di sostenere 
progetti multidisciplinari che si situano a cavallo tra diverse politiche. 

La Convenzione del Sistema BrianzaBiblioteche, istituita nel 2007 allo scopo di 
favorire l’esercizio di quelle attività che, per la loro natura tecnica o per le loro 
caratteristiche organizzative, non possono essere svolte con la necessaria efficacia ed 
efficienza dalla singola Amministrazione Comunale per mezzo della singola Biblioteca, e 
aggiornata dopo quattro anni per il decennio 2011-2020 con la Delibera di Consiglio 
Comunale del 26/11/2011 n. 6, è stata stipulata in forma aggiornata per il periodo 2020-
2030196 con la Delibera di Consiglio Comunale dell’8/10/2020 n. 50. La durata decennale 
consente al Sistema di consolidare i propri servizi mediante l’avvio di procedure di 
affidamento pluriennale in outsourcing e di sviluppare i progetti di cooperazione per i quali 
in questi anni si è svolto uno studio di fattibilità. Per esempio la gara associata con Milano 
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 "REGOLAMENTO (CE) N. 1080/2006 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 5 
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196

 "Convenzione di BRIANZABIBLIOTECHE Realizzazione e gestione dei servizi bibliotecari nel 
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